
ANTICOLONIALISMO E DECOLONIZZAZIONI







La Decolonizzazione incompleta

• Il senso della Guerra mondiale a pezzi → conflitti di varia natura, entità, connotazioni 

(uscire dal paradigma bellico del XX secolo)

• I conflitti attuali, come le due Guerre mondiali, cercano di ridefinire l’equilibrio e ordine 

internazionali 

• Sfida all’ordine configuratosi dopo la Seconda guerra mondiale

• Neoimperialismo emergente (USA, Israele, Russia, galassia islamista, «asiatismo», Africa 

e America latina

• Crisi interna all’occidente: utopismo VS reazionarismo (woke)



La decolonizzazione

• Pluralità delle traiettorie politiche

• Elaborazione teorica e critica

• Eredità controverse: “The unfinished 

business of decolonisation” (A. 

Thomas, M. Thomson, 2018)



Che cos’è la decolonizzazione

• La decolonizzazione è il processo storico attraverso cui i territori coloniali in America Latina, Asia, 

Africa e Medio Oriente ottennero l’indipendenza dalle potenze europee, soprattutto tra il 1945 e il 

1975. Questo processo trasformò radicalmente la geografia politica del mondo e segnò la 

fine degli imperi coloniali europei.

• Guerre mondiali: provocano un movimento di esseri umani mai sperimentato in precedenza

• Non si trattò di un processo uniforme: in alcuni casi l’indipendenza avvenne tramite negoziati e 

transizioni relativamente pacifiche, mentre in altri casi fu il risultato di guerre lunghe e violente, 

rivoluzioni e conflitti civili che lasciarono profonde divisioni politiche e sociali nei nuovi Stati.

• La decolonizzazione non fu solo un processo politico, ma anche economico, sociale e 

culturale, perché comportò la costruzione di nuovi Stati, nuove identità nazionali, nuovi sistemi 

economici e nuove narrazioni storiche che cercavano di superare o reinterpretare il passato 

coloniale.



La Seconda guerra mondiale

• La Seconda guerra mondiale fu un momento decisivo 

perché le potenze europee mostrarono la loro debolezza 

militare e politica, soprattutto con l’occupazione tedesca 

della Francia e dei Paesi Bassi e l’avanzata giapponese in 

Asia, che distrusse il mito dell’invincibilità europea.

• Milioni di soldati provenienti dalle colonie 

combatterono negli eserciti europei durante la guerra, e 

dopo il conflitto molti di loro chiesero diritti politici e 

indipendenza, sostenendo che non era giusto combattere 

per la libertà dell’Europa mentre le colonie restavano 

sotto dominio coloniale.

• La guerra provocò anche grandi cambiamenti 

economici e sociali nelle colonie, con urbanizzazione, 

industrializzazione e diffusione di nuove idee politiche, 

che contribuirono alla diffusione di ideologie 

anticoloniali.



La Società delle Nazioni e le Nazioni Unite (ONU)

• I 14 punti di Wilson (tra cui l’autodeterminazione) e la fine della prima guerra mondiale (crollo 

dell’impero tedesco e di quello ottomano) → ulteriore spartizione e sistema dei mandati
✓ Francia: Siria, Libano, sezioni di Camerun e Togo

✓ Gran Bretagna: Palestina, Transgiordania, Iraq, Tanganica, sezioni di Camerun e Togo

✓ Massacro Amritsar (1919) → Commonwealth (1931) e Union Française (1946)

• Dopo il 1945 la creazione delle Nazioni Unite diede nuova legittimità al principio di 

autodeterminazione dei popoli → a ogni popolo avesse il diritto di scegliere il proprio sistema 

politico.

• I leader dei movimenti anticoloniali utilizzarono l’ONU come tribuna internazionale

per denunciare il colonialismo e ottenere sostegno diplomatico, trasformando la decolonizzazione 

da questione interna agli imperi europei a questione internazionale e globale.

• L’ONU creò anche commissioni e organismi per monitorare i territori non autonomi e 

'accompagnare’ alcuni territori verso l’indipendenza (dai mandati alle amministrazioni 

fiduciarie)
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Descrivere la fine degli imperi

• R. Betts, 1997: “insieme di attività e di eventi convulsi, svoltisi nelle sale congressuali o nelle strade

cittadine sotto forma di proteste, o ancora nelle giungle e sulle montagne sotto forma di combattimenti. I

risultati che ne sono derivati non hanno soddisfatto nessuno”

• “The wind of change”, Harold MacMillan, 1960

• Primi usi europei: in ottica anti-espansionistica (XIX secolo, FranciaVS Algeria)

• M.N. Roy: declinazione “indiana” (1928)

• Moritz Julius Bonn e il suo The Crumbling of Empires (1938): impostazione eurocentrica nel definire il

concetto di decolonizzazione → ristrutturazioni imperiali (mandati, Commonwealth, Union Française,

Trusteeship)

• L’occupazione fascista dell’Etiopia: il canto del cigno dell’età degli imperi, capace di coagulare movimenti

anticoloniali e antifascisti a livello transnazionale



Eventi e date simboliche

1947 – Indipendenza dell’India e del Pakistan
Segna l’inizio simbolico della grande stagione della 
decolonizzazione in Asia

1949 – Indipendenza dell’Indonesia dai Paesi Bassi
Fine del dominio coloniale olandese dopo un violento 
conflitto e riconoscimento internazionale

1952 – Rivoluzione egiziana di Nasser
Affermazione del nazionalismo arabo e fine del 
protettorato britannico de facto

1954 – Sconfitta francese a Dien Bien Phu (Vietnam)
Crollo dell’impero coloniale francese in Indocina e nascita 
del Vietnam del Nord indipendente

1956 – Crisi di Suez
Simbolo del declino definitivo delle potenze coloniali 
europee (Francia e Gran Bretagna)

1957 – Indipendenza del Ghana
Primo paese dell’Africa subsahariana a ottenere 
l’indipendenza; modello per altri movimenti africani

1960 – “Anno dell’Africa”
Diciassette paesi africani ottengono l’indipendenza: 
punto di svolta nel processo di decolonizzazione

1962 – Indipendenza dell’Algeria
Fine della lunga guerra contro la Francia e trauma 
profondo per la memoria coloniale europea

1971 – Indipendenza del Bangladesh
Conflitto postcoloniale e ridefinizione degli equilibri 
politici nel subcontinente indiano

1975 – Indipendenza di Angola e Mozambico
Caduta del regime portoghese e chiusura della stagione 
coloniale europea in Africa



La decolonizzazione dell’Asia

• La decolonizzazione del XX secolo iniziò in Asia prima 
che in Africa, soprattutto tra la fine degli anni Quaranta 
e gli anni Cinquanta, con l’indipendenza di India, 
Pakistan, Indonesia, Indocina (Vietnam) e altri 
territori che segnarono la crisi degli imperi coloniali 
europei nel continente asiatico.

• In molti casi il processo fu violento, come in 
Indocina, dove la Francia combatté una lunga guerra 
contro i movimenti nazionalisti vietnamiti, o in 
Indonesia, dove i Paesi Bassi cercarono di riprendere 
il controllo dopo la guerra ma furono costretti a 
riconoscere l’indipendenza.

• La decolonizzazione asiatica ebbe un grande impatto 
simbolico perché dimostrò che gli imperi europei 
potevano essere sconfitti e che l’indipendenza era 
possibile, incoraggiando i movimenti nazionalisti 
africani negli anni successivi. 



L’India

• L’indipendenza dell’India nel 1947 fu uno degli 
eventi più importanti della decolonizzazione e segnò 
la fine dell’impero britannico nel subcontinente 
indiano, dopo decenni di movimenti nazionalisti 
guidati da leader come Gandhi e Nehru.

• Indipendenza fu accompagnata dalla divisione del 
territorio in India e Pakistan, basata su criteri 
religiosi, che provocò enormi migrazioni di 
popolazione e violenze intercomunitarie che 
causarono centinaia di migliaia di morti.

• Il caso indiano dimostra che la decolonizzazione 
non significò necessariamente pace e stabilità, 
ma spesso portò a nuovi conflitti, tensioni territoriali 
e problemi politici che continuarono anche dopo 
l’indipendenza.



La crisi di Suez (1956)

• Gamal Abdel Nasser nazionalizzò il canale di Suez →
gesto anti-imperialista

• Reazione immediata di Francia e Inghilterra, e poi di 
Israele (che occupò la penisola del Sinai)

• Stati Uniti e Unione sovietica si opposero 
all’intervento, costringendo Francia e Gran Bretagna al 
ritiro

• Accelerazione dei processi di decolonizzazione in 
Africa



Decolonizzazione e la Guerra Fredda

• La decolonizzazione avvenne nel contesto della 
Guerra fredda → crisi coloniali spesso erano conflitti 
legati alla rivalità tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
che cercavano di estendere la propria influenza nei 
nuovi Stati indipendenti.

• Alcuni movimenti di liberazione nazionale 
ricevettero sostegno militare e politico dall’Unione 
Sovietica o dalla Cina, mentre le potenze occidentali 
sostennero governi anticomunisti, trasformando 
alcune guerre di decolonizzazione in guerre per 
procura.

• Tuttavia, molti nuovi Stati cercarono di non schierarsi 
con nessuno dei due blocchi e di mantenere una 
posizione autonoma nella politica internazionale, 
dando origine al movimento dei paesi non allineati.



Decolonizzazione, Guerra fredda e il terzomondismo

• Seconda guerra mondiale: partecipazione degli 

imperi e circolazione di idee di 

autodeterminazione

• Le contraddizioni delle Nazioni Unite in merito 

alla fine del dominio coloniale (auto-

determinazione VS amministrazioni fiduciarie)

• La Crisi di Suez (1956): logica imperiale e/o 

logica bipolare della Guerra fredda?

• Conferenza di Bandung (1955), Terzo Mondo e 

Blocco dei Paesi non allineati

• L’ONU e la risoluzione 1514 (1960): Comitato 

speciale sulla decolonizzazione C24



La decolonizzazione dell’Africa

• La decolonizzazione africana avvenne 
principalmente tra la fine degli anni Cinquanta 
e gli anni Sessanta → indipendenza dalle 
potenze europee come Francia, Gran Bretagna, 
Belgio e Portogallo.

• In alcuni casi l’indipendenza fu negoziata, 
mentre in altri casi fu il risultato di guerre 
lunghe e violente, come in Algeria, Angola, 
Mozambico e Kenya, dove i movimenti 
nazionalisti combatterono contro le potenze 
coloniali.

• Il 1960 è spesso definito “l’anno dell’Africa” 
perché in quell’anno ottennero l’indipendenza 
ben diciassette paesi africani, segnando un 
momento decisivo nel processo globale di 
decolonizzazione.



La guerra d’Algeria (1954-62)

• Una difficile decolonizzazione e lo spettro dello 

«scontro di civiltà» → ruolo mezzi d’informazione.

• Tra i conflitti più importanti e violenti della 

decolonizzazione. Oppose il Fronte di Liberazione 

Nazionale algerino alla Francia, che considerava 

l’Algeria parte integrante del territorio nazionale e non 

una semplice colonia.

• Il conflitto fu caratterizzato da guerriglia, terrorismo, 

repressione militare e uso sistematico della 

tortura, e provocò una profonda crisi politica in Francia 

che portò alla caduta della Quarta Repubblica e al 

ritorno al potere di De Gaulle.

• La guerra si concluse con l’indipendenza dell’Algeria 

nel 1962 e con l’esodo di centinaia di migliaia di 

coloni europei, mostrando come la decolonizzazione 

potesse avere conseguenze drammatiche anche per le 

società europee.



La guerra del Vietnam (1955-75)

• Guerra fredda e decolonizzazione: dopo sconfitta 

francese (1954) → divisione in Sud e Nord

• Intervento USA (1955) per evitare «effetto domino»

• Guerra ibrida e asimmetrica (guerriglia dei 

Vietcong) – dal 1964 intervento massiccio USA. Uso 

di armi chimiche e azioni contro i civili

• Ritiro truppe USA nel 1973, fine del conflitto 1975 

→ sconfitta che segnò un primo colpo all’equilibrio 

bipolare

• Ruolo massiccio dei media



• L’episodio di Tonchino 1964 (pretesto usato da L. B. 

Johnson per mandare le truppe)

• Prime fasi: giornalisti USA embedded, censura non 

eccessiva (con la convinzione che si sarebbe 

polarizzata opinione pubblica in ottica anti-

comunista) → effetto boomerang

• Stampa critica: guerra sporca, critiche notevoli che 

iniziarono

• Epicentro caldo della guerra fredda: polarizzazione 

della stampa globale («lotta per la libertà» VS 

«imperialismo americano»)



I problemi dopo l’indipendenza

Costruzione dello Stato e debolezza istituzionale
Un esempio classico è il Congo belga. Il Belgio aveva formato pochissimi funzionari locali e al momento
dell’indipendenza mancavano amministratori, ufficiali e tecnici. Il paese entrò subito in crisi con
secessioni regionali, interventi stranieri e l’assassinio di Patrice Lumumba.

Confini coloniali e conflitti etnici
In molti paesi africani i confini coloniali unirono popolazioni molto diverse. In Nigeria, creata dai britannici
unendo regioni diverse, esplose la guerra del Biafra (1967–1970), quando la regione sud-orientale cercò di
separarsi. Il conflitto causò circa un milione di morti (carestia) → problemi legati ai confini coloniali
artificiali.

Dipendenza economica e neocolonialismo – Ghana
Il Ghana, indipendente nel 1957 con Kwame Nkrumah, è spesso citato come esempio di neocolonialismo
economico. L’economia dipendeva quasi interamente dall’esportazione di cacao e dai mercati
occidentali. Nonostante l’indipendenza politica, il paese rimase economicamente dipendente dai prezzi
internazionali e dagli investimenti stranieri, mostrando i limiti dell’indipendenza economica.



I problemi dopo l’indipendenza

Regimi autoritari e colpi di Stato

Dopo l’indipendenza nel 1962, l’Algeria divenne uno Stato a partito unico dominato dal FLN, il movimento che aveva

guidato la guerra contro la Francia. Come in molti paesi postcoloniali, il potere si concentrò nell’esercito e nel partito,

e la stabilità politica fu spesso garantita più dall’autoritarismo che dalla democrazia.Anche casi di Somalia ed Etiopia.

Guerra civili per procura

In Angola, dopo la fine del colonialismo portoghese nel 1975, scoppiò una lunga guerra civile tra movimenti

indipendentisti rivali. Il conflitto divenne una guerra per procura: l’URSS e Cuba sostennero il movimento MPLA,

mentre Stati Uniti e Sudafrica sostennero UNITA. La guerra durò decenni e mostra come la decolonizzazione africana

fu spesso intrecciata con la Guerra fredda.

Decolonizzazioni e guerra fredda globale

La guerra del Vietnam fu quindi allo stesso tempo una guerra di decolonizzazione e un conflitto centrale della Guerra

fredda.

Guerra fredda e mondo postcoloniale (post-guerra fredda)

Anche se non era una colonia classica, l’Afghanistan divenne un campo di scontro della Guerra fredda quando l’Unione

Sovietica invase il paese nel 1979 per sostenere un governo filo-sovietico. Gli Stati Uniti e altri paesi sostennero i

mujaheddin. Questo conflitto mostra come molte aree del mondo postcoloniale divennero spazi di competizione tra

superpotenze.



Anti-coloniale
▪ Franz Fanon: “Il FLN non mira a realizzare una decolonizzazione 

dell’Algeria o un rilassamento della struttura oppressiva. Ciò che il 

FLN rivendica è l’indipendenza dell’Algeria”, rifiutando di appellarsi 

“alla generosità, alla magnanimità, alla buona indole del colonizzatore” 

(1958)

▪ Kwame Nkrumah: “[decolonizzazione] è una parola molto e 

untuosamente usata dai portavoce imperialisti per descrivere il 

trasferimento del controllo politico” (1965)

Neo-coloniale
▪ Kwame Nkrumah: Neo-colonialism. The last stage of imperialism

(1965)

▪ Amílcar Cabral e Léopold Sédar Senghor: cultura e neo-

colonialismo; négritude



Il neocolonialismo

• Il concetto di neocolonialismo indica una situazione in cui, 
dopo l’indipendenza politica, molti Paesi ora indipendenti 
rimasero economicamente dipendenti dalle ex potenze 
coloniali o dalle grandi potenze internazionali, soprattutto 
attraverso il commercio, il debito e gli aiuti economici.

• Le economie di molti paesi ex coloniali restarono basate 
sull’esportazione di materie prime (estrattivismo) e 
sull’importazione di prodotti industriali, mantenendo 
una posizione di dipendenza nel sistema economico 
mondiale e limitando lo sviluppo economico autonomo.

• Il neocolonialismo fu denunciato da molti leader africani e 
asiatici, che sostenevano che l’indipendenza politica non 
bastava se non era accompagnata da indipendenza 
economica e controllo delle risorse naturali.



Post-coloniale
▪ Edward Said, Homi Bhabha, Gayatri C. Spivak: studio della cultura 

coloniale, delle ibridazioni, delle pratiche di sovversione 

▪ Genesi nell’ambiente intellettuale ed accademico anglofono e francofono

De-coloniale
▪ Aníbal Quijano, Enrique Dussel, Walter Mignolo: decolonialità” 

come progetto epistemico

▪ Leggere il mondo contemporaneo alla luce della costruzione e 

diffusione delle idee e sistemi di conoscenza eurocentrici 

(modernità, razionalità, emancipazione, Stato-nazione) 



Decolonizzazione e migrazioni

• La decolonizzazione provocò grandi movimenti migratori, 

soprattutto il ritorno in Europa di milioni di coloni 

europei che vivevano nelle colonie, come i francesi 

dall’Algeria o gli italiani dalla Libia e dall’Africa orientale.

• Allo stesso tempo, nei decenni successivi, molti cittadini 

delle ex colonie migrarono verso le ex metropoli 

europee per motivi economici, di studio o di lavoro, 

contribuendo alla trasformazione multiculturale delle società 

europee.

• Caso Windrush (1948-2018).

• Questi movimenti migratori sono strettamente legati alla 

storia coloniale e spiegano molte dinamiche 

contemporanee legate alle migrazioni, all’identità nazionale, 

al razzismo e ai rapporti tra Europa, Africa e Asia.



Il caso italiano

• Decolonizzazione mancata? 

Subita? Assente? Prolungata?

• Perdita manu militari delle 

colonie

• Sforzo diplomatico dei governi 

post-fascisti di mantenere un 

controllo nelle colonie pre-

fasciste

• L’Amministrazione fiduciaria della 

Somalia (1950-1960)

• 1941: perdita del Corno d’Africa

• 1943: perdita della Libia

• 1943-1947: Rientro dei coloni e dei militari

• 1945-1949: Sforzi diplomatici per ‘ritornare’ in 

Africa

• 1947: Trattato di Pace

• 1950-1960: AFIS

• 1969-1975: ultimi rimpatri degli ex-coloni

• Fine anni ‘70: inizio della ricostruzione storico-

critica



Il lessico della decolonizzazione italiana

Pino di Villalta, Non per il “mal d’Africa”, «La Settimana Incom. Tutto il mondo in sette giorni», 2 (10), 1949



L’AFIS e la fine del colonialismo italiano

• Amministrazione fiduciaria italiana in Somalia o Ancora 
fascisti in Somalia? Lo «scandalo delle Banane» e i 
retaggi coloniali

• Dal colonialismo alla cooperazione allo sviluppo 

• Una decolonizzazione prolungata? La “cacciata” degli 
italiani dalla Libia (1970) e dall’Etiopia (1974-75)

• “Traumi” e memorie: l’eccidio di Mogadiscio (gennaio 
1948) e Tempo di uccidere (E. Flaiano, 1947)



Le decolonizzazioni degli altri, e la nostra?



Memorie scomode
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